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A scuola di 
giornalismo 

Amedeo Tosi ospite di 
WhyNot? per insegnarci 
tutti i trucchi di un vero 
giornalista.
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10 domande a...
Marcello Savi

Questa volta la “vittima” 
della nostra rubrica è 
l’attore comico, e amico 
del Cortile, Marcello Savi.
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Giada e Claudio 
Imprudente

L’incontro con Claudio 
Imprudente al cinema 
Odeon di Salsomaggiore 
raccontato da chi era sul 
palco!
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Un tesoro nascosto nel centro di 
Parma: alla scoperta dell’Orto
Botanico

IL 28 MAGGIO LA REDAZIONE E ALTRI AMICI DI WHYNOT? È 

ANDATA IN GITA ALL’ORTO BOTANICO DI PARMA. 

Siamo partiti da Fidenza in pulmino. La giornata era già molto 
calda e piena di sole. L'appuntamento era per le 10 all'Orto 
Botanico che si trova in via Farini. 
Uno se va in via Farini a Parma si aspetta di trovarci la movida 
con i calciatori e le veline davanti ai locali più vip, a prendere 
l'aperitivo. Invece verso la fine di via Farini c'è questo muro di 
mattoni e dietro il muro di mattoni si vede spuntare una 
giungla di piante. 
Ecco, sappiate che lì dentro c'è l'Orto Botanico di Parma.

continua a pagina 2

Il Cortile nel mondo 
è anche su Facebook. 

SEGUICI!



Alla scoperta dell’Orto Botanico
Arrivati a Parma abbiamo 
parcheggiato il pulmino e 
incontrato Paolino e Marta
(la grafica della nostra redazi-
one) che ci aspettavano. 
All'entrata dell'Orto Botanico 
invece c'era Andrea Pellegrini 
che è stato la nostra guida 
per tutta la mattinata. 

Per prima cosa ci ha fatto 
vedere dei bellissimi cespugli 
di rose antiche e ci ha invitato 
ad annusarle. 
Poi ci ha fatto vedere una 
meraviglia preistorica: il 
ginko. Il ginko è una pianata 
antichissima che cresce qui 
nel giardino ed è un po' il suo 
simbolo con le tipiche foglie a 
ventaglio, verdissime, di un 
verde luminoso.
La Costanza conosceva per 
nome quasi tutte le piante, 
questo mi ha molto sorpreso.
Poi abbiamo visitato il 
laghetto delle rane, visto una 
sequoia altissima, un olmo 
centenario, la fontana con i 

muschi e la vasca delle 
ninfee. Come ultima cosa 
siamo entrati nella serra delle 
piante carnivore che a me mi 
ha proprio lasciato di stucco. 
Le piante carnivore non sono 
grandi come nei film 
dell'orrore o nei cartoni 
animati. Anzi alcune, come le 
diverse varietà di Drosera, 
sono proprio minuscole e 
catturano gli insetti con un 
gel appiccicoso che le 
ricopre. Come ultima Andrea 
ci ha fatto vedere il giardino 
delle piante officinali, piante 
che si possono usare in 
cucina o per curare alcune 
malattie. C'erano il rosma-
rino, la menta e la melissa, la 
camomilla, l'angelica e il 
finocchio.
Dopo aver salutato e ringra-
ziato Andrea siamo andati in 
Cittadella a goderci un pic nic 
in compagnia e ha cominciato 
a soffiare un vento incredibile.

Matteo
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L’Orto Botanico di Parma 
è aperto

da Lunedì a Giovedì,
9.00 - 13.00 
e  14:00 - 17.00. 

Venerdì  9.00 - 13.00. 

E a nostro parere è una 
delle cose più belle che ci 
sono a Parma. Va assolu-
tamente visto e rivisto.

A scuola di giornalismo con Amedeo Tosi
Dopo le nostre prime esper-
ienze di giornalismo alla 
nostra redazione de Il Cortile 
nel mondo è venuta voglia 
crearci uno spazio sempre 
migliore, un giornale dentro al 
quale poter comunicare con 
le persone e  far capire che 
cosa si fa in un cooperativa 
sociale e raccontare il mondo 
intorno a noi visto con i nostri 
occhi. 

Abbiamo  sentito la necessità 
di approfondire le nostre 
competenze  e deciso che 
volevamo conoscere qual-

cuno che avesse sperimen-
tato  sulla propria pelle come 
si vive un giornalista.

Grazie alla nostra “inviata 
speciale” Elena Maini 
abbiamo invitato a Why not 
un amico, Amedeo Tosi che è 
un appassionato giornalista e 
ci ha spiegato tante cose 

interessantissime. Per inizi-
are ci ha spiegato che per 
essere un buon giornalista 
serve molta memoria ,un 
linguaggio scritto perfetto e 
un ottima sincronizzazione 
con l’intervistato.

La principale qualità di un 
giornalista, secondo Amedeo 
(e anche secondo noi della 
redazione che siamo ben 
dotati di questa caratteristica) 
è la curiosità e la voglia di 
indagare e conoscere fatti, 
aneddoti, segreti, sensazioni, 
gioie, dolori, emozioni ecc.

“ un giorno domandarono 
a Luca Goldoni  di commen-
tare il mestiere di giornalista 
e lui rispose: “sempre meglio 
che lavorare”.

”
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10 domande a... Marcello Savi
Nome e Cognome? 
Partiamo difficile,
Marcello Savi

Sesso? Cioè se lo faccio? Si 
lo faccio... ogni tanto, 
pagando il giusto anche...

Che fiore ti piace e perché? 
Preferisco Fiorello e suo 
fratello Beppe ...mi piacciono 
i fiori gialli di campo perchè 
esprimono gioia, allegria e 
felicità.

Che lavoro fai? Eh! Al stupid... 
lavoro nel teatro.

Gli attori spesso devono 
fingere. Tu ti senti una 
persona sincera? Si. 

Ti abbiamo visto in tv, come è 
stato essere sul palco di 
Italia’s got talent? Fi no  sono 
serie queste domande... poi 
io mi sento poco osservato.. 
(una folla di nostri occhi lo 
fissano curiosi NdR).

È stata un' esperienza emoti-
vamente molto forte ma la 
faccia da "tolla" che ci ritro-
viamo ci ha fatto vivere la 
cosa in modo molto diver-
tente e senza stress. 
Insomma facendo gli scemi e 
senza troppe aspettative 
penso che si sia notato che 
eravamo proprio noi stessi.

Che musica ascolti? Ascolto 
molto la musica tirolese, lo 
Jodel soprattutto però non lo 
so cantare. Amo soprattutto 
ascoltare l'Anna. Sono un 
suo fan dell’Anna Maria 
Morini (infatti noi facciamo 
sempre il Karaoke a Whynot? 
solo per poterla ascoltare).

Devi andare ad un evento 
importante come ti vesti?
Sarebbe giusto specificare 
che evento importante.. 
dipende dalla situazione. Io 
non sottovaluto niente e 
posso vestire in giacca e 
cravatta per l’occasione 

giusta. Quando vado agli 
scambi di coppia per esem-
pio vado in mutande.

Sei innamorato? Domanda 
difficile, io delle donne non ho 
molta considerazione per 
esperienze passate ma credo 
nell'amore e prossimamente 
spero di innamorarmi. (Tutti 
ridono ma Giada riporta alla 
serietà NdR).

Quali sono le esperienze 
teatrali che segui a Fidenza?
Insegno improvvisazione 
teatrale per adulti nell' associ-
azione teatrale "traattori" e 
poi seguo anche il gruppo 
"Fuori di teatro".
(per info: www.traattori.it)

Abbiamo imparato molte 
cose interessanti grazie al 
nostro caro amico e 
cercheremo di mostrarvi in 
questo e nei prossimi numeri 

i frutti  dei suoi consigli
...perciò mi raccomando 
CONTINUATE A SEGUIRCI!!

Natalie

PICCOLO  DIZIONARIO EMOTIVO

televisione
Guardo un telefilm: 
Gigi Proietti e Verdone. 
A me piace! Sono molto 
contento, bravissimo.
E basta. La guardo alla 
sera con la mamma e il 
papà.

GUIDO
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Il cortile all’origine è nato per i bambini poi è arrivata la 
Sandra che ha cominciato a portare in cooperativa il tema 
della disabilità  giovani/adulti. In quel periodo lei lavorava 
per un’altra cooperativa sociale che si chiama La Bula ma 
operava come volontaria anche per “Il  cortile”.

Quindi riepilogando dopo i centri estivi nel 90  nel 91 è nato 
il  Centro di aggregazione giovanile “Gli Amici del cortile”, 
nel’ 92 la parrocchia di S. Antonio ci ha affidato la scuola 
materna della parrocchia e poi il servizio di assistenza ai 
disabili nelle scuole di Salsomaggiore. Circa nel ‘95 abbia
mo cominciato a parlare della possibilità di aprire qualcosa 
per i disabili che finivano il percorso scolastico e nel 2000 è 
nato “Whynot?”. Nel 95 mancava tutto, una sede, i soldi, 
c’era solo il sogno di creare qualcosa di nuovo per le perso
ne con disabilità.

All’inizio “Why not?” era solo un servizio pomeridiano e non 
c’era la cucina attrezzata e la palestra non era ancora stata 
costruita.

Perché l’avete chiamata cooperativa IL Cortile?

Pensavamo , pensavamo ma non ci veniva in mente niente.. 
nomi di fiori di animali, arcobaleno erano tutti già sentiti 
...tutti i nomi non ci convincevano. Io e Stefy eravamo molto 
appassionate di cinema, allora abbiamo iniziato a citare titoli 
di grandi film  arrivando alla fine anche al famosissimo 
thriller di Hickok “La finestra sul cortile” e da lì ci siamo dette 
che non volevamo essere finestra ma  “IL CORTILE”.  

Queste meravigliose realtà di quartiere, i cortili, stavano 
scomparendo dall'esperienza dei bimbi ! Quindi abbiamo 
detto creiamo un cortile uno spazio che abbia  il valore dei 
vecchi cortili dove tutti potevano andare a giocare , non solo 
i bambini magari c’era anche  il vecchietto seduto che sgra
nava  i piselli, la signora che stendeva  i panni, il ragazzo e 
la ragazza che parlavano sulla panchina, la mamma passa
va mentre tornava dal lavoro e si ferma ma poi tranquilla 
rientrava in casa per cucinare e  la signora alla finestra che 
stende i panni .Insomma .volevamo creare una zona protet
ta ma dove tutti  possono entrare, dove non c’è un recinto 
non sei chiuso sei  aperto ma sicuro, aperto ma sicuro. 
L’idea ci è sembrata molto bella e dopo tutte queste pensate 
filosofiche abbiamo deciso che questo era proprio quello 
che volevamo creare ..un posto sicuro ma aperto dove 
incontrare ed incontrarci.

Allora era tutto diverso in cooperativa, un altro pianeta ... 



Claudio Imprudente a 
Salsomaggiore

Venerdi 17 Maggio al teatro 
Odeon di Salsomaggiore la  
nostra cooperativa ha orga-
nizzato un importante evento 
al quale io (Giada) e Natalie 
abbiamo partecipato come 
protagoniste. Incontrare 
Claudio è stata una grande 
emozione, cercherò di 
trasmettervela attraverso il 
racconto della giornata.

Sono arrivata a teatro e mi 
sono trovata subito 
contornata di amici. Quando 
sono salita sul palco ero 
molto emozionata ed agitata 
nonostante non fosse la 
prima volta che parlavo in 
pubblico.
Appena ho visto Imprudente 
ho sentito l’entusiasmo che 
mi saliva dentro e mi è 
venuta subito voglia di parlar-
gli anche se, quando ho visto 
quella lavagna, strumento di 
comunicazione per Claudio, 
mi ha fatto molta impressione 
perché me la immaginavo a 
pulsanti e non così.

Quando ho visto come usa la 
lavagna mi è rimasto molto 
impresso che parla con gli 

occhi. Questo è stato 
bellissimo. Un’altra cosa che 
ho pensato è che pur essen-
do disabile, Claudio, è una 
persona molto colta, sa tante 
cose, ha molta forza e ironia. 
Quando gli facevano le 
domande era sempre pronto 
a rispondere anche di calcio 
e attualità.

Quando è stato il mio turno di 
fargli la domanda ero molto 
contenta e curiosa. Volevo 
sapere da cosa era stato 
ispirato “l’omino macchino” e 
lui mi ha risposto che la 
comunicazione è molto 
importante anche se si fa in 
modo diverso come fa lui e 
questo è quello che l’ha 
portato a scrivere il suo 
ultimo libro.
Un’altra cosa bellissima è 
stato fotografarci tutti insieme 
perché mi sono sentita molto 
vicina a lui emotivamente. E’ 
stata una bellissima espe-
rienza e spero di poter 
ancora comunicare con lui e 
rifare dei convegni e confe-
renze con la mia cooperativa.

Giada
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Hanno collaborato a 
questo numero di
Il Cortile nel mondo:

Giada, Natalie, Matteo, 
Marta, Gaia, Stefy, Sonia, 
Anna, Rita, Simone, Guido, 
Costanza, Paolo, Rossella, 
Sara G, Sara M, Giovanni, 
Giada M.

Il Cortile nel mondo

email 
ilcortilenelmondo@gmail.com

centro “Why not?”
via Tabiano 37,
Salsomaggiore Terme

telefono
0524 567038

www.ilcortile-salsomaggiore.it

Vuoi partecipare 
al giornale con 
proposte, lettere, 
storie e 
commenti? 

SCRIVICI!


